
nuta di T u f c u l a n o , conceduta dal Senato Romano al P a p a ,  e alla Chie-  
fa Romana , è nominato Laurendus Thomce de U rjìnis. Truovai i  ancora 
nominato B oto  frater D om ini Cardinalis Hyacim hi Apoflolicce Sedis Lega­
li  , c ioè di chi fu poi Papa Cele l l ino  III. in un Privilegio dato alla Chie-  
f ’a Romana da Fernando Re creile Spagne colla donazione del Cartello di 
Thoraph nell’ Anno 1 1 7 2 .  E  in tino *’ Strumento di permuta di alcune 
Cartella fra Papa Adriano IV.  e Landolfo e Landone Signori di' A q u i­
no , fatta nell’ Anno 1 1 5 7 .  le ggiamo Oddonem B obonis, &  patron fuum  , 
&  fratres fuos *gennanos , & confobrinos , & patruos,  & avunculos fuos , i 
quali veri iìmilmente appartengono alla rt e ila C a i a  O rfin a,  anche in que ’ 
tempi  afl’ai potente .

I n terzo luogo noi abbiamo trattato nella precedente DiOertazione 
d e ’ Sopranomi, e convien ora a g giugnere ,  eifere derivati  da quefto fon­
te non pochi Cognomi delle F a m ig l ie .  Imperciocché tal pofleiTo prende­
vano Nomi tali inventati dal Popolo , che non folamente fervirono a di- 
ftinguere una perfona d a ll 'a lt re ,  ma paftarono anche ne’ lor Figli e N i ­
p o t i ;  e gli fteiìì Nobili  o per u f o ,  o per fo rz a ,  venivano aftretti a pren- * 
dere ed tifare quella denominazione per contrafegoare la lor Famiglia . 
Co s ì  le antichiiììme C a i e  d e ’ Marcheii  Malafpina , e P eia v ic in i, o g g id ì  
P allavicin i, videro cambiari! il loro Sopranome in C o g n o m e .  T a l  co-  
Itume chiaramente ii feorge in uno Strumento del 12.08. che pubblicai  
nelle Giunte alla Cronica Cafaurienfe Par. II. del T o m o  II. Rerum h a i. 
pag.  992. dove  è nominato Rttfdco Comes , qui .recium nomen A n o  voca- 
t u r , cioè A fto  . li fopranome fu Rujìico  come apparifee dalla fottoferi- 
z i o n e ,  cioè Signum manus Aclonis Comitis , qui Supranomen Rufhco ,voca- 
tur . Per quefta via ii formarono in Padova le Famiglie de’ M ahraverfi, 
Pappa fava , Fngimelega , Scalai, Cathari , Trappoloni , ed altre.  Così  in 
G e n o v a  quelle de’ M aluccelli, Caflagna , Guercu , Em briachi, Streiaporci , 
B ar aderì, Grilli , Falamonica , Cadeolupi, Piccam igli, Ficomattarii &c. Nè  
differente fu in Bologna l’ origine del C o g n o m e  di molte Nobili C a i e  , 
c o m e  Boncompxtgni, Facidmetti ,  Bentivogli, B ianchetti, e Bianchini , Graf­

f i  , B ologn in i, Gaajìavillam  , Seccadenari, Boccadiferri, M attutarli, Me\~ 
¡¡avacca, Magnavacca, M a lv e^ i &c. Avven ne  anche in Firenze lo i tef ìo ,  
facendofi ivi udire una volta le Famiglie d€  Bonaguifi, B elcu lacci, 
a/« , Ba^oncelli , Ubriachi , Importuni, Ferebofchi , Tornaquinci , T ig n o f , 
PaTpfii , Boccatondi &c. Non v ’ ha Città in Ital ia,  che non polla trovare 
di ibmiglianti C o g n o m i  nelle fue Famiglie;  e non ne andò fenza la ftef- 
fa fplendidiffima Ci ttà  di Roma . N e  gli Strumenti Romani poco fa a c ­
cennati  lì truova menzione Obitiónis Caddi-Bucconis, Barìlis  , (#W- 

M a n cin i, Stephani Cortebracce ( probabilmente Cortabraca ) Grego- 
rii Malebranch.cz , Odonis Caputferri, Johannis Buccema^i , Pern Lgtronis, 
Matthcci Mecum-in-pugna &c. T ruovaii  altrove Bocca-Porcina, come ha

il Ba-
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